
VERBALE DI ASSEMBLEA DI SOCIETA’ 

Raccolta n.14801                 Repertorio n.37949

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciotto, il giorno ventuno del mese 

di dicembre in Savona, Via Alla Rocca civico numero 

sessantadue, alle ore diciotto e cinque.

Avanti a me Dottor Enrico Zanobini, Notaio in Savo-

na,  iscritto  nel  Ruolo  del  Collegio  Notarile  di 

detta città, 

é comparsa la signora:

ORSI  MIRANDA nata  a  Tortona  (AL)  il  19  gennaio 

1953, domiciliata per la carica presso la sede del-

la società di cui infra, la quale interviene quale 

Presidente del Consiglio di Amministrazione  della 

società di mutuo soccorso

"S.M.S. FRATELLANZA MUTUA CONTADINI E OPERAI DI LE-

GINO", con sede in Savona, Località Rocca di Legi-

no, numero di codice fiscale: 80002350090, partita 

I.V.A. 00788290096.

Detta comparente, della cui identita` personale io 

Notaio sono certo, mi richiede di redigere pubblico 

verbale delle deliberazioni che i soci della detta 

società, riuniti in assemblea, andranno a prendere 

sul seguente ordine del giorno:

1) Trasformazione della S.M.S. in Associazione di 
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Promozione  Sociale  ed  approvazione  del  relativo 

Statuto;

2) Nomina o conferma degli organi statutari.

Avendo io Notaio aderito a tale richiesta, assume 

la presidenza dell'assemblea, ai sensi di Statuto, 

la richiedente, la quale constatato:

- che l'assemblea è stata ritualmente convocata per 

questo luogo, giorno ed ora ai sensi di Statuto;

- che sono presenti i seguenti membri del Consiglio 

di Amministrazione:

la comparente e i signori Bertolotto Furio (vice 

presidente), Lessi Aurora (segretaria), Ghiso Maura 

(tesoriere), Perzan Giovanni, Costa Roberto, Marel-

li Laura, mentre è assente Ermellino Dario;

- che sono presenti o rappresentati i soci di cui 

all'elenco che, controfimato dalla comparente e da 

me Notaio, omessane la lettura per espressa dispen-

sa della stessa, a questo atto si allega sotto la 

lettera "A", 

dichiara l'assemblea validamente costituita.

Il Presidente prende la parola per illustrare gli 

argomenti all'ordine del giorno e dà lettura dello 

Statuto che reggerà l'Ente nella sua nuova forma.

L'assemblea, quindi:

- sul primo punto all'ordine del giorno, con la 
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sola  astensione  del  socio  Campanile  Armando, 

l'assemblea delibera di trasformare la società di 

mutuo soccorso in associazione di promozione socia-

le che assumerà la denominazione di "LA ROCCA FRA-

TELLANZA CONTADINI E OPERAI APS" e di approvare lo 

Statuto che, come sopra letto, controfirmato dalla 

comparente e da me Notaio, a questo atto si allega 

sotto la lettera "B";

- sul secondo punto all'ordine del giorno, preso 

atto delle dimissioni dell'attuale presidente Orsi 

Miranda l'assemblea all'unanimità esprime rammarico 

per le dimissioni del Presidente e conferma, fino 

alla scadenza dell'attuale mandato, gli altri otto 

e integra il Consiglio con la nomina del socio Lu-

ciano Rossi.

Il nuovo Presidente verrà nominato dal Consiglio 

Direttivo.

Si dà atto che l'Ente è proprietario dei seguenti 

immobili siti in Comune di Savona:

censiti  al  Catasto  Fabbricati  del  detto  Comune 

come foglio 67, 

particella 1354, Z.C. 1, categ. D/6, Rendita Cata-

stale Euro 468,00, Via Rocca DI Legino n. 62, P. T

particella 183, sub. 3, Z.C. 1, categ. D/8, Rendita 

Catastale Euro 11.804,91, Via Rocca DI Legino n. 
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62, P. T-1-2.

Null’altro essendovi da deliberare, si chiude ad 

ore diciannove.

Le spese del presente atto sono a carico dell'Ente.

E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto 

del quale, ho dato lettura  alla comparente che, a 

mia domanda, lo approva e sottoscrive.

Scritto in parte con mezzi meccanici ed in parte a 

mano da me Notaio e da persona di mia fiducia a 

sensi di legge su due fogli  per quattro facciate 

intere e tre righe della presente.

Firmati: Miranda Orsi -

Enrico Zanobini Notaio (L.S.)
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 STATUTO 

Associazione di Promozione Sociale – ETS “LA ROCCA”

DEFINIZIONI E FINALITÀ

Articolo 1

Ai  sensi  del  Codice  del  Terzo  Settore  (D.Lgs 

117/2017, infra indicato come C.T.S.) è costituita 

associazione di Promozione Sociale “LA ROCCA  FRA-

TELLANZA CONTADINI E OPERAI APS”, di seguito deno-

minata  Associazione,  con  sede  legale  in  SAVONA 

(SV), Via alla Rocca, 62.

L'associazione  che  si  costituisce  risulta  dalla 

trasformazione dell “Società di Mutuo Soccorso Fra-

tellanza Mutua Contadini e Operai costituitasi il 

14 settembre 1946, rogito notaio Oxilia, con suc-

cessive  modifiche  statutarie  in  data  11  aprile 

1992, rogito notaio Morelli e in data 27 dicembre 

1997 rogito notaio Zanobini.

L’Associazione è un Ente del Terzo Settore (ETS) e 

centro di vita associativa, autonomo, pluralista, 

apartitico, a carattere volontario, democratico e 

antifascista ed ha durata illimitata; non persegue 

finalità di lucro e non è pertanto consentita la 

distribuzione,  anche  indiretta,  di  proventi,  di 

utili o di avanzi di gestione.

L'ambito territoriale di attività della associazio-
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ne è nazionale.

Articolo 2

I) Lo scopo principale dell’associazione è quello 

di: promuovere associatività, mutualismo, parteci-

pazione e contribuire alla crescita culturale civi-

ca e civile dei propri associati, e dell’intera co-

munità.

Il perseguimento delle finalità civiche, solidari-

stiche  e  di  utilità  sociale  avverrà  mediante  lo 

svolgimento  delle  seguenti  attività  di  interesse 

generale di cui all’art. 5 del C.T.S. nel pieno ri-

spetto della libertà e dignità della persona umana 

a favore degli associati o di terzi:

- organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale gene-

rale;

- attività turistiche di interesse sociale e cultu-

rale;

- Attività ludico-sportive

-  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla 

prevenzione della dispersione scolastica e al suc-

cesso scolastico e formativo, alla prevenzione del 

bullismo e al contrasto della povertà educativa;

-  accoglienza  umanitaria  ed  integrazione  sociale 

dei migranti;
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- organizzazione e gestione di attività sportive 

dilettantistiche;

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gra-

tuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o 

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 

persone svantaggiate o di attività di interesse ge-

nerale a norma del presente articolo;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, 

sociali e politici, nonché dei diritti dei consuma-

tori e degli utenti delle attività di interesse ge-

nerale di cui al presente articolo, promozione del-

le pari opportunità e delle iniziative di aiuto re-

ciproco,  incluse  le  banche  dei  tempi  di  cui 

all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e 

i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 

1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

Le attività - di interesse generale - vengono svol-

te in forma di azione volontaria o di erogazione 

gratuita di beni o servizi o denaro, o di mutualità 

o di produzione o scambio di beni o servizi.

In generale le attività di cui all'articolo 5 del 

C.T.S. e tutti i campi in cui si manifestino espe-

rienze culturali, ricreative, sportive, turistiche, 

enogastronomiche, di formazione e informazione, e 
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tutti quelli in cui ci si possa impegnare per la 

promozione dei diritti e contro ogni forma di igno-

ranza, di intolleranza, di violenza, di censura, di 

ingiustizia,  di  discriminazione,  di  razzismo,  di 

emarginazione, di solitudine ed esclusione sociale, 

sono settori di intervento dell’associazione.

II) L’Associazione può svolgere attività di sommi-

nistrazione, agli associati e a tutti i cittadini, 

di alimenti e bevande come momento ricreativo e di 

associatività,  complementare  e  strumentale 

all’attuazione  degli  scopi  istituzionali  e  delle 

attività di interesse generale, in conformità della 

normativa vigente in materia.

L’Associazione potrà inoltre esercitare, ai sensi 

dell'Art. 6 del C.T.S., attività diverse da quelle 

di cui al presente articolo, secondarie e strumen-

tali rispetto alle attività di interesse generale, 

nonché raccolte fondi ai sensi dell’art. 7 del me-

desimo decreto nonché le altre attività consentite 

dalla normativa nel tempo in vigore.

Articolo 3

L’Associazione si avvale prevalentemente delle at-

tività prestate in forma volontaria, libera e gra-

tuita dai propri associati; potrà inoltre avvaler-

si, in caso di particolare necessità, per lo svol-
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gimento delle attività di interesse generale e per 

il perseguimento delle proprie finalità, di presta-

zioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra na-

tura, anche ricorrendo ai propri associati.

Qualora l’associazione ne preveda l’utilizzo, prov-

vederà ad istituire apposito registro ove iscrivere 

i volontari che, in suo favore, svolgono la loro 

attività in modo non occasionale.

GLI  ASSOCIATI

Articolo 4

Il numero degli associati è illimitato. Può diven-

tare associato chiunque si riconosca nel presente 

statuto e abbia compiuto il diciottesimo anno di 

età, indipendentemente dalla propria identità ses-

suale, nazionalità, appartenenza etnica e religio-

sa. I minori di anni diciotto possono assumere il 

titolo di associato solo previo consenso del geni-

tore.

Agli aspiranti associati sono richiesti l'accetta-

zione e l’osservanza dello statuto, degli eventuali 

regolamenti  interni,  e  il  rispetto  della  civile 

convivenza. Lo status di Associato, una volta ac-

quisito, ha carattere permanente, e può venir meno 

solo nei casi previsti dal successivo art. 8. Non 

sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale 
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principio, introducendo criteri di ammissione limi-

tativi di diritti o a termine.

Gli aspiranti associati devono presentare domanda 

al Consiglio Direttivo, compilando apposito modulo 

di iscrizione, menzionando il proprio nome, cogno-

me, indirizzo, luogo e data di nascita unitamente 

all'attestazione di accettare e attenersi allo sta-

tuto, al regolamento interno e alle deliberazioni 

degli organi associativi. 

Con la domanda di ammissione gli aspiranti soci do-

vranno prestare consenso al trattamento dei loro 

dati personali per l'archiviazione nei libri socia-

li e per comunicazioni inerenti le attività socia-

li.

Articolo 5

E’ compito del Consiglio Direttivo, o di uno o più 

Consiglieri da esso espressamente delegati, esami-

nare ed esprimersi in merito alle domande di ammis-

sione, entro un massimo di trenta giorni dalla ri-

chiesta di adesione, verificando che gli aspiranti 

Associati abbiano i requisiti previsti. Qualora la 

domanda sia accolta, con conseguente delibera anche 

successiva al momento dell’accoglimento, al nuovo 

Associato sarà consegnata la tessera sociale e il 

suo nominativo sarà annotato nel libro degli Asso-
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ciati, purché ciò avvenga nei trenta giorni dalla 

richiesta.

Nel caso in cui la domanda sia respinta, o ad essa 

non sia data risposta entro il termine di cui al 

primo comma, l’interessato potrà presentare ricorso 

al Presidente entro trenta giorni dalla comunica-

zione del rigetto ovvero dallo scadere dei termini 

di cui al primo comma. Sul ricorso si pronuncerà in 

via definitiva l’Assemblea degli Associati alla sua 

prima convocazione.

Articolo 6

L’associato ha diritto a:

- frequentare la sede dell’associazione e parteci-

pare a tutte le iniziative e alle manifestazioni 

promosse dall’associazione;

- a partecipare alle assemblee per discutere e vo-

tare sulle questioni riguardanti l'associazione;

- a discutere ed approvare i rendiconti;

- ad eleggere ed essere eletti componenti degli or-

ganismi dirigenti.

- proporre al consiglio direttivo argomenti da di-

scutere in assemblea generale;

- richiedere l'utilizzo di locali sociali per lo 

svolgimento di iniziative culturali o ricreative da 

lui/lei organizzate e condotte ma aperte a tutti 
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gli associati;

Hanno diritto di voto in assemblea gli associati 

maggiorenni che siano iscritti da almeno 30 giorni 

nel libro degli associati e siano in regola con il 

versamento della quota sociale alla  data di svol-

gimento dell'assemblea.

Articolo 7

L’associato è tenuto a:

- rispettare lo statuto, le delibere degli organi 

associativi, eventuali regolamenti interni;

- versare alle scadenze stabilite le quote associa-

tive decise dal Consiglio Direttivo;

- mantenere un’irreprensibile condotta civile e mo-

rale nella partecipazione alle attività dell’asso-

ciazione e nella frequentazione della sede sociale. 

In particolare, è obbligo del associato mantenere 

una condotta di rispetto verso gli altri associati, 

verso tutti i cittadini e verso gli organismi asso-

ciativi nonché verso il buon nome dell’associazio-

ne, le sue strutture e le sue attrezzature;

- rimettere la risoluzione di eventuali controver-

sie interne al giudizio degli organismi di garanzia 

dell’associazione;

- osservare le regole dettate dalle Associazioni 

nazionali, dalle Federazioni, dagli Enti e dagli 
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organismi ai quali associazione aderisce o è affi-

liata.

La quota sociale rappresenta unicamente un versa-

mento periodico vincolante a sostegno economico del 

sodalizio, non costituisce pertanto in alcun modo 

titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, 

non è in nessun caso rimborsabile, trasmissibile o 

rivalutabile.

Articolo 8

La qualifica di associato si perde per:

decesso;  scioglimento  dell’associazione;  mancato 

pagamento della quota sociale; dimissioni, che de-

vono essere presentate per iscritto al Consiglio 

Direttivo; espulsione o radiazione.

Articolo 9

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di intrapren-

dere azione disciplinare nei confronti dell’ asso-

ciato, secondo la gravità dell’infrazione commessa, 

mediante il richiamo scritto, la sospensione tempo-

ranea, l'espulsione o radiazione, per i seguenti 

motivi:

-  inosservanza  delle  disposizioni  dello  statuto, 

delle deliberazioni degli organi associativi o di 

eventuali regolamenti;

- denigrazione dell’associazione, dei suoi organi 
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associativi, dei suoi associati;

- l'attentare in qualunque modo al buon andamento 

della vita dell’associazione, ostacolandone lo svi-

luppo e perseguendone lo scioglimento;

- il commettere o provocare gravi disordini durante 

le assemblee;

- l’appropriazione indebita dei fondi associativi, 

atti, documenti od altro di proprietà dell’associa-

zione;

- l'arrecare in qualunque modo danni morali o mate-

riali all’associazione, ai locali ed alle attrezza-

ture di sua pertinenza. In caso di dolo, il danno 

dovrà essere risarcito.

Articolo 10

Contro ogni provvedimento di sospensione, espulsio-

ne o radiazione, è ammesso il ricorso al Presidente 

entro trenta giorni. Sul ricorso inoltrato al Pre-

sidente decide in via definitiva la prima Assemblea 

degli Associati.

PATRIMONIO SOCIALE E RENDICONTAZIONE

Articolo 11

Il patrimonio sociale dell’associazione è indivisi-

bile ed è costituito da:

- beni mobili ed immobili di proprietà dell’asso-

ciazione; dalle quote e contributi degli associati; 
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erogazioni liberali e lasciti diversi; entrate de-

rivanti da iniziative promozionali finalizzate al 

proprio finanziamento, quali ad esempio: spettaco-

li, feste, gite, pranzi tra gli associati; fondo di 

riserva;

Il patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ri-

cavi, rendite, proventi, entrate comunque denomina-

te, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale.

Articolo 12

L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e ter-

mina il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio con-

suntivo o rendiconto economico deve essere presen-

tato  all'assemblea  degli  associati  entro  il  30 

aprile dell'anno successivo ai sensi dell’art. 13 

del C.T.S. Il Consiglio Direttivo, con deliberazio-

ne motivata, può decidere una proroga. 

Articolo 13

È prevista la costituzione del fondo di riserva nei 

limiti di legge. L'incremento e l'utilizzo del fon-

do di riserva è deliberato dall'Assemblea generale 

degli associati.

Eventuali proventi delle attività non possono in 
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nessun caso essere divisi fra gli associati anche 

in forme indirette.

L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire l'even-

tuale avanzo di gestione a favore delle attività 

istituzionali  statutariamente  previste  nonché  per 

finanziare  lavori  di  manutenzione  ordinaria  e 

straordinaria agli immobili di proprietà. Per favo-

rire lo sviluppo dell'attività sociale potrà essere 

incrementato il patrimonio immobiliare.

ORGANISMI DELL’ASSOCIAZIONE

Articolo 14

Gli organismi di direzione rappresentano l'associa-

zione nei confronti delle istituzioni  pubbliche e 

private, degli organismi associativi con cui potrà 

entrare in relazione e, in generale, nei confronti 

di chiunque intrattenga o intenda intrattenere rap-

porti con l'associazione. Sono organismi di dire-

zione dell’associazione:

- l’Assemblea degli Associati; il Consiglio Diret-

tivo; il Presidente;

Tutte le cariche sono elettive e gratuite.

Articolo 15

Partecipano all'Assemblea generale degli associati 

tutti gli associati che siano iscritti da almeno 30 

giorni nel libro degli associati e siano in regola 

- 12 -



con il versamento della quota sociale alla data di 

svolgimento dell'assemblea stessa.

Le riunioni dell’assemblea sono ordinariamente con-

vocate a cura del Consiglio Direttivo tramite avvi-

so scritto, contenente la data e l'ora di prima e 

seconda  convocazione  e  l'ordine  del  giorno,  da 

esporsi in bacheca almeno dieci giorni prima.

Articolo 16

L'Assemblea generale dei associati può essere con-

vocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo 

o, in caso di urgenza, dal Presidente per motivi 

che  esulano  dall’ordinaria  amministrazione,  nei 

casi previsti dagli artt. 18 e 29 ed ogni qual vol-

ta  ne  faccia  richiesta  motivata  il  Collegio  dei 

Sindaci revisori ove nominato o almeno un decimo 

degli associati aventi diritto al voto.

L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni 

dalla data in cui è richiesta e delibera sugli ar-

gomenti che ne hanno richiesto la convocazione.

Articolo 17

In  prima  convocazione  l'Assemblea  è  regolarmente 

costituita con la presenza della metà più uno degli 

associati con diritto di voto, e delibera a maggio-

ranza assoluta dei presenti. In seconda convocazio-

ne, l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque 

- 13 -



sia il numero degli intervenuti, purché sia presen-

te la maggioranza del Consiglio Direttivo, e deli-

bera sulle questioni poste all'ordine del giorno a 

maggioranza assoluta dei presenti, salvo le ecce-

zioni di cui all'art. 18. Ciascun associato con di-

ritto di voto può farsi rappresentare nell'assem-

blea da un altro associato mediante delega scritta, 

anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun 

associato può rappresentare solamente un altro as-

sociato.

Articolo 18

Per deliberare sulle modifiche da apportare allo 

Statuto, l'approvazione o la modifica di eventuali 

regolamenti proposti dal Consiglio Direttivo o da 

almeno un decimo degli associati, è indispensabile, 

in  prima  convocazione,  la  presenza  di  almeno  la 

metà degli associati con diritto di voto, ed il 

voto favorevole di almeno tre quinti dei presenti. 

In seconda convocazione le delibere riguardanti lo 

statuto e i regolamenti interni sono approvati con 

le maggioranze previste all'art. 17

Per delibere riguardanti lo scioglimento o la li-

quidazione dell’associazione, valgono le norme di 

cui all'art. 29.

Articolo 19
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L'assemblea è presieduta dal Presidente dell’asso-

ciazione o da un associato eletto dall’assemblea 

stessa. Il presidente dell’assemblea propone un se-

gretario verbalizzante eletto in seno alla stessa.

Le votazioni, ivi comprese quelle per l'elezione 

degli organi associativi, possono avvenire per al-

zata di mano. Le votazioni saranno a scrutinio se-

greto quando ne faccia richiesta un decimo degli 

associati presenti con diritto di voto.

Le deliberazioni assembleari sono riportate sul li-

bro verbali a cura del segretario che li firma in-

sieme al presidente. I verbali e gli atti verbaliz-

zati restano agli atti a disposizione degli asso-

ciati per la consultazione.

Articolo 20

L’Assemblea generale degli associati, nei termini 

di cui all'ultimo comma dell'art. 6:

a) elegge e revoca i componenti degli organi asso-

ciativi; 

b) al termine del mandato discute la relazione del 

Consiglio Direttivo uscente e l’indirizzo program-

matico del nuovo mandato;

c) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti; 

d) approva il bilancio consuntivo dell’anno prece-
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dente e preventivo per  l'anno in corso, nonché  il 

programma generale delle attività sociali; 

e) delibera sulla responsabilità dei componenti de-

gli organi associativi e promuove azione di respon-

sabilità nei loro confronti; 

f) delibera sulle modificazioni dello statuto; 

g) delibera sull’assunzione di eventuali regolamen-

ti interni; 

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la 

fusione o la scissione dell’associazione; 

i) delibera su tutte le questioni attinenti la ge-

stione sociale; 

l) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla 

legge o dal presente statuto alla sua competenza.

Articolo 21

Il Consiglio Direttivo è eletto, come indicato nel 

precedente art. 15, dall'Assemblea dei associati, 

ed è composto da 5 a 9 membri eletti fra gli asso-

ciati. Il Consiglio Direttivo è l'organo di ammini-

strazione previsto dall'art. 26 del C.T.S., dura in 

carica tre anni ed i suoi componenti sono rieleggi-

bili. I componenti del Consiglio Direttivo non de-

vono trovarsi in nessuna condizione di incompatibi-

lità previste dall’art  2382 del codice civile.

Articolo 22
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Il  Consiglio  Direttivo  nell'ambito  delle  proprie 

funzioni può avvalersi, per compiti operativi o di 

consulenza, di commissioni di lavoro da esso nomi-

nate, nonché dell'attività volontaria di cittadini 

non associati, in grado, per competenze specifiche, 

di contribuire alla realizzazione di specifici pro-

grammi,  ovvero  costituire,  quando  ritenuto  indi-

spensabile,  specifici  rapporti  professionali,  nei 

limiti  delle  previsioni  economiche  approvate 

dall’assemblea.

Articolo 23

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno:

- il Presidente: egli ha la rappresentanza legale 

dell’associazione  e  la  firma  sociale.  Convoca  e 

presiede  il  Consiglio;  può  presiedere  anche 

l’Assemblea degli associati

Può, in casi di urgenza, assumere provvedimenti di 

normale competenza del Consiglio Direttivo che do-

vranno essere sottoposti a ratifica dello stesso 

entro 10 giorni. 

- il Vicepresidente: coadiuva il Presidente e, in 

caso di sua assenza o impedimento, ne assume le 

mansioni; in caso di dimissioni del presidente si 

deve convocare entro 30 giorni il Consiglio Diret-

tivo per l’elezione del nuovo Presidente.
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- il Segretario: cura ogni aspetto amministrativo 

dell’associazione;  redige  i  verbali  delle  sedute 

del Consiglio e li firma con il Presidente; presie-

de il Consiglio in assenza del Presidente e del Vi-

cepresidente.

Ha il compito di curare la trasparenza dell’attivi-

tà  amministrativa  e  contabile  dell’associazione, 

anche al fine di osservare la normativa vigente in 

materia. Egli dovrà tenere aggiornati ed in ordine 

i libri sociali obbligatori di cui all’art. 15 DLG. 

n.117/2017.

Dovrà inoltre conservare e tenere aggiornata tutta 

la documentazione necessaria, ivi compresa la for-

mulazione  delle  convocazioni  assembleari  nonché 

tutta la documentazione ufficiale e la corrispon-

denza. 

Il  Tesoriere-economo  dovrà  autorizzare,  conforme-

mente  alle  indicazioni  del  consiglio  Direttivo, 

ogni spesa e conservare con cura tutti i documenti 

contabili necessari nonché eventuali ricevute emes-

se  dal  sodalizio  nei  confronti  di  prestazioni  o 

servizi resi agli associati nell’ambito delle fina-

lità istituzionali. Dovrà curare la gestione del 

conto corrente bancario intestato all’associazione, 

del quale potrà avere la delega unitamente al pre-
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sidente e al segretario.

In caso di dimissioni, decesso o decadenza di Pre-

sidente, Vicepresidente o Segretario è facoltà del 

consiglio  direttivo  eleggere  un  nuovo  incaricato 

all’interno dei propri componenti in carica e, se 

necessario,  provvedere  alla  reintegrazione  di  un 

componente del Consiglio secondo le norme stabilite 

all’articolo 26 dello statuto.

Il  Consiglio  può  inoltre  distribuire  fra  i  suoi 

componenti  altre  funzioni  attinenti  a  specifiche 

esigenze legate alle attività dell’associazione.

Articolo 24

Compiti del Consiglio Direttivo sono:

eseguire  le  delibere  dell'Assemblea;  formulare  i 

programmi di attività sociale sulla base delle li-

nee approvate dall'Assemblea; predisporre tutti gli 

elementi utili all’Assemblea per la previsione e 

programmazione economica dell’anno sociale; predi-

sporre eventuali regolamenti da sottoporre alla de-

liberazione dell’Assemblea; deliberare sulla quota 

sociale e sulle modalità di gestione del tessera-

mento; deliberare circa l'ammissione degli associa-

ti; può delegare allo scopo uno o più Consiglieri; 

deliberare circa le azioni disciplinari nei con-

fronti degli associati; sovrintendere all’ordinaria 
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e  straordinaria  amministrazione  dell’associazione 

e,  all’interno  delle  linee  guida  espresse 

dall’Assemblea, adottare tutti i provvedimenti ne-

cessari a garantire il buon andamento dell’associa-

zione; deliberare in merito all’adesione a reti as-

sociative del terzo settore; stipulare tutti gli 

atti e i contratti inerenti le attività associati-

ve; curare la gestione di tutti i beni mobili ed 

immobili di proprietà dell’associazione o ad essa 

affidati a qualsiasi titolo; decidere le modalità 

di  partecipazione  dell’associazione  alle  attività 

organizzate da altre associazioni e viceversa, se 

compatibili con i principi ispiratori del presente 

Statuto;  presentare  all’Assemblea,  alla  scadenza 

del  proprio  mandato,  una  relazione  complessiva 

sull’attività svolta.

È riconosciuto al Consiglio Direttivo il potere di 

cooptare  altri  componenti  fino  ad  un  massimo  di 

1/3, fatto comunque salvo quanto disposto dall'art. 

21.

Articolo 25

Il  Consiglio  Direttivo  si  riunisce  di  norma  una 

volta al mese, in un giorno prestabilito senza ne-

cessità di ulteriore avviso e, straordinariamente, 

quando ne facciano richiesta almeno metà dei Consi-
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glieri, o su convocazione del Presidente. Le sedute 

sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei 

Consiglieri, e le delibere sono approvate a maggio-

ranza assoluta di voti dei presenti.

Le votazioni normalmente sono palesi, possono esse-

re a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto an-

che da un solo Consigliere. La parità di voti com-

porta la reiezione della proposta.

Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del 

Segretario,  che  lo  firma  insieme  al  Presidente. 

Tale  verbale  è  conservato  nel  libro  verbali  del 

Consiglio Direttivo ed è a disposizione degli asso-

ciati che richiedano di consultarlo.

Articolo 26

I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente 

a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordina-

rie. Il Consigliere, che senza giustificazione non 

si presenta a tre riunioni consecutive, può essere 

dichiarato decaduto. Decade in ogni caso il Consi-

gliere dopo sei mesi di assenza dai lavori del Con-

siglio. Nella prima convocazione utile, il Consi-

glio Direttivo delibera la decadenza.

È facoltà del Consigliere rimettere le dimissioni 

dal  proprio  incarico  mediante  formulazione 

all’interno della riunione del Consiglio e annota-
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zione nel verbale della seduta, oppure, se presen-

tate fuori dalla riunione del Consiglio mediante 

comunicazione scritta al presidente e dallo stesso 

riportata all’interno della successiva riunione del 

Consiglio. 

Il consigliere decaduto o dimissionario può essere 

sostituito,  ove  esista,  dall’associato  risultato 

primo escluso all’elezione del Direttivo, diversa-

mente a discrezione del Consiglio. 

La quota massima di sostituzioni è fissata in un 

terzo dei componenti totali; superata tale soglia, 

il Consiglio decade. Il Consiglio Direttivo può di-

mettersi quando ciò sia deliberato dai 2/3 dei Con-

siglieri.

Il Consiglio decaduto o dimissionario deve convoca-

re l'Assemblea indicendo nuove elezioni entro venti 

giorni.

ORGANO DI CONTROLLO

Articolo 27

Qualora si rendesse opportuno ai sensi dell’art. 30 

comma 2 del CTS l’assemblea degli associati potrà 

nominare un organismo di controllo denominato Col-

legio dei Sindaci revisori

I) esso è formato da un minimo di 1 a un massimo di 

3 componenti, che possono essere individuati anche 
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tra persone non aderenti all’associazione.

II) Le cariche di consigliere e sindaco revisore 

sono incompatibili fra loro, ai componenti del Col-

legio si applica l'articolo 2399 del codice civile 

(Cause d'ineleggibilità e di decadenza). Almeno uno 

dei componenti deve essere scelto tra le categorie 

di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secon-

do, del codice civile, i restanti componenti do-

vranno comunque possedere comprovate capacità tec-

niche, conoscenza dell’associazione e moralità.

III) Il Collegio vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto e sul rispetto dei principi di cor-

retta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del D.Lgs 231/2001, qualora applicabi-

li, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizza-

tivo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo 

contabile nel caso in cui non sia nominato un sog-

getto incaricato della revisione legale dei conti o 

nel caso in cui un suo componente sia un revisore 

legale iscritto nell'apposito registro.

IV) Il Collegio esercita inoltre compiti di monito-

raggio dell'osservanza delle finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale, avuto particola-

re riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 
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5, 6, 7 e 8 del C.T.S., ed attesta che il bilancio 

sociale sia stato redatto in conformità alle linee 

guida di cui all'articolo 14 CTS. Il bilancio so-

ciale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 

dai sindaci.

V) I componenti del Collegio possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, ad atti 

di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 

chiedere agli amministratori notizie sull'andamento 

delle operazioni sociali o su specifici argomenti. 

Articolo 28

Salvo quanto previsto dall'articolo 27, nei casi 

previsti dall'art. 31 del CTS, l’associazione nomi-

nerà un revisore legale dei conti o una società di 

revisione legale iscritti nell'apposito registro.

SCIOGLIMENTO

Articolo 29

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 49 del C.T.S. 

la decisione motivata di scioglimento dell’associa-

zione deve essere presa da almeno i quattro quinti 

dei presenti, in un'assemblea valida alla presenza 

della maggioranza assoluta degli associati aventi 

diritto al voto. Ove non sia possibile tale maggio-

ranza nel corso di tre successive convocazioni as-

sembleari, ricorrenti a distanza di almeno venti 
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giorni, lo scioglimento potrà comunque essere deli-

berato a maggioranza dei presenti da un'Assemblea 

appositamente convocata.

In caso di estinzione o scioglimento dell’associa-

zione il patrimonio, dedotte le passività, sarà de-

voluto, previo parere positivo dell'Ufficio regio-

nale del Registro unico nazionale del Terzo setto-

re, e salva diversa destinazione imposta dalla leg-

ge, ad altri enti del Terzo settore, secondo le mo-

dalità stabilite da un collegio di liquidatori ap-

positamente costituito, e in armonia con quanto di-

sposto al riguardo dal C.T.S. e comunque a fini di 

utilità sociale. È esclusa, in ogni caso, qualunque 

ripartizione tra gli associati del patrimonio resi-

duo.

DISPOSIZIONI FINALI - NORME DI RINVIO

Articolo 30 

Per quanto non espressamente previsto nel presente 

statuto, si fa riferimento alla legge 383 del 2000, 

alle norme del codice civile e alle altre leggi 

dello Stato in quanto applicabili.

Firmati: Miranda Orsi -

Enrico Zanobini Notaio (L.S.)
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